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250 mila persone hanno animato sabato e ieri la manifestazione a Genova 

Alla «città» del Festival 
per incontrarsi e discutere 

Dibattiti, .spettacoli « stufici affollati uri ogni ora t[v\ giorno - Coiniuuj;ni ria tutte le regio
ni • Solidarietà con Iti lottu del popolo iraniano . Tutto esaurito per la serata brechtiana 

Per undici milioni di studenti 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — Quanta gente ò 
passata dalla « città » della 
Fiera in questo eccezionale 
weekend di metà festival? For
se 250 mila persone, (orse 
più. Possiamo solo dirvi che 
dalle prime ore di subato qui 
si vive in mezzo ad una con
tinua, crescente, ressa. Il tra
dizionale, granuloso appunta
mento conclusivo sembra in 
gran parte essere stato antici
pato da colonne di visitato
ri da tutta Italia. Come se 1 
compagni delle regioni più 
prossime e lontane avessero 
(retta di conoscere la festa, di 
Incontrarsi con la classe ope
raia genovese, di contarsi, di 
vedere la grande, intatta for
za del Partito comunista. 

Gli organizzatori sono stati 
in parte presi in contropide da 
questo afflusso imprevisto. 
Non che se ne rammarichino; 
tutt'altro. Alcuni problemi in 
più da fronteggiare, come II 
rifornimento di stand o ri
storanti, ed un superlavoro 
del compagni tanto genero
samente impegnati col loro 
lavoro volontario a far vive
re questa festa impeccabile 
per organizzazione, straordi
nariamente composta. 

I compagni di servizio bi
sogna dirlo, hanno avuto ben 
poche ore di riposo. Sabato 
notte, (una notte calda, pie
namente estiva) all'una di do
menica, l'area della Foce era 
ancora tutto un pullulare di 
folla, restia ad allontanarsi, 
stanca di camminare, eppure 
ancora inappagata, ancora vo
gliosa di stare insieme. 

Una serata, quella di saba
to, difficilmente dimcntlcabl-
le. Intorno alle 21,30, 1 ragaz
zi della FGCI si raccolgono 
Eresso il padiglione dell'Iran. 

anelano slogan contro 11 mas
sacro compiuto dalle truppe 
imperiali, inneggiano alla li
berta del popolo iraniano. Una 
ventina di giovani iraniani, il 
volto coperto da un cappuccio 
perchè anche in Italia essi 
non debbono farsi riconosce
re dalle spie dello scia, si met
tono alla testa. Si muove un 
corteo che percorre l'intera a-
rea del Festival e si trasforma 
in una sola, immensa mani
festazione collettiva. La fol
la fa ala, applaude, si accoda. 
La gente nel ristoranti si al
za in piedi, si affaccia, si uni
sce al coro di voci inneggian
ti alla lotta del popolo del
l'Iran 

Se questo è stato certo il 
momento culminante, non è 
da credere abbia esaurito la 
intera serata della festa. Del 
resto, la « città » è cosi ampia. 
articolata, ricca di iniziative 
ben difficilmente riconducibi
li ad un fatto unificante. Ba
sta entrare al Palasport, per 
scoprire migliaia di spettato
ri assiepati ad ascoltare Gino 
Paoli, Michele e altri cantau
tori. Basta recarsi al teatro 
del padiglione B, per trovar
lo affollato di ascoltatori at
tenti a seguire per quasi tre 
ore il dibattito fra Paolo 
Sprlano e Massimo Salvador! 
sulla «Storia del PCI» di Gior
gio Amendola. E all'Audito
rium c'è il tutto esaurito per 
la serata brechtiana impernia
ta sui due spettacoli di Marco 
Parodi e Marco Sciaccaluga. 

Poi c'è folla ovunque, pres
so ogni mostra, in libreria, ai 
giochi, a seguire il gruppo mu
sicale davanti allo stand del 
la RDT e gli acrobati all'e
sterno del padiglione polacco. 
E incontri di famiglie, di ami
ci, un intrecciarsi di saluti, 
fissare appuntamenti per l'in
domani di fronte a un deter
minato ristorante. Poche ore 
di pausa. Il tempo indisnensa-
bile per un frenetico lavoro 
di pulizia e di riordino che 
prosegue durante tutta la not
te, ed è già domenica. Le pri
me colonne di pullman si af
facciano ai caselli dell'auto-

GENOVA —• Un'lmmagin* dalla folla eh* lari ha Invaio la Fiera dal M ira dova • In corto di svolgimento il Faitlval ustionala dall'» Unita ». 

strada, vanno ad allinearsi in 
piazza della Vittoria, e l'area 
della Foce è come presa d'as
salto da una massa di perso
ne. una marea crescente a vi
sta d'occhio, in un mescolar
si di acconti e di dialetti che 
rischiano di soverchiare il ge
novese. 

Alle 9.30 nell'Auditorium af
follato, si apre l'assemblea dei 
segretari di sezione, con Cer

velli, Imbelli o Donl.se. Un 
dibattito aperto, stimolante, 
chi) interessa tutti i giornali
sti presenti. Intanto, nei viali 
e nel padiglioni del festival la 
guato « si ot gunlzza ». Allo 
spazio « animazione e scuola di 
base» rullano i tamburi dei 
ragazzini che si sono Impadro
niti dell'area loro dedicata o 
inventano giochi. Ma anche 
gli adulti si « autogestiscono » 

nei modi più diversi tanti sin
goli spicchi della festa. Ce
chi seguo con attenzione ti la
voro di stampa dolio serigra
fie al laboratorio del padi
glione C. Centinaia di « clien
ti » scorrono con attenzione 1 
titoli dui volumi esposti alla 
libraria. Gli scacchisti con
centrati sullo balconate atten
dono di essere Irrimediabil
mente sconfitti dal « grande 

maestro Internazionale » di 
turno che gioca con estrema 
disinvoltura devino di parti
te in simultanea. Sono decine. 
centinaia di piccole feste di 
gruppo (qui alla Foce difficil
mente si vedono persone iso
late; tutti sono e vogliono sta
ro in compagnia), che com
pongono l'insieme straordina
rio della « festa grande ». 

Mario Passi 

"m/? 
Il programma del Festival 

OGGI 
SPAZIO CINEMA (ore 9) - Conclusione del convegno 
su « Brecht In Italia ». 
SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per l ra
gazzi a cura della Cooperativa culturale « Spazio aperto ». 
PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su « Un movi
mento di massa per la gestione della riforma dell'Uni
versità e della scuola superiore ». Partecipano A. Oc-
chetto, L. Benadusi, M. DI Giesl, G. Spadolini. W. Vitali. 
SALA 2 (ore 17.30) - Tavola rotonda su « Scienza e sport 
al servizio della salute». Partecipano Ignazio Pirastu, 
Raffaele Misitl e Faina Jordanskala (URSS). 
TEATRO C (ore 18) - Spettacolo per ragazzi dell'« Ano
nima GB» di Bari. 
PIAZZA GRANDE (ore 20,30) - A cinque anni dal golpe 
fascbta in Cile, manifestazione di solidarietà con il 
popolo cileno. Partecipano Luca Tavolini, Orlando Mil-
las, membro dell'Ufficio politico del PC cileno, Omero 
Jullo, responsabile del PS cileno in Italia; Edoardo 
Roiso, della C.G.T. 
SPAZIO CINEMA (ore 20,30) • Cinema e emigrazione: 
«Cerchiamo per subito operaio, offriamo» (Arkino). 
(Ingresso lire 500). 
TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30) - «Insidilo ballan
do » con l'orchestra Campora. ( Ingresso con consuma
zione lire 1000). 

PALASPORT (ore 21) - Spettacolo di balletto del Tanz-
theator della Komlsche Oper di Berlino (RDT). Coreo
grafie di Tom Schilling e Cranko su musiche di Vi
valdi, Debussy o Strawinsky. (Ingresso lire 2000). 
TEATRO II (ore 21) • « 80' delta nascita di Bertolt 
Brecht »; spettacolo « Milva canta Brecht », regia di 
Giorgio Strchler. (Ingresso Uro 2000). 
AUDITORIUM (ore 21) - «I l Gruppo libero» di Bo
logna presenta « Capitan Ullss » di Alberto Savlnlo, re
gia di Arnaldo Picchi. (Ingresso Uro 1000). 
TEATRO C! (oro 21) - Dibattito su « Il fumetto come 
fenomeno di massa». Partecipano Edoardo Sanguineti, 
Il soggettista G. Borardl o i disegnatori L. Bottaro, 
R. Callcgari e D. Panebarco. • 
CAMOOM (oro 21) • Nel portlcclolo: « Moby Dick», 
STAND POLONIA (oro 21) - Esibizione di danza, mu
gica o acrobazia del gruppo « Mortale ». 
STAND RDT (oro 21) - Esibizione del complesso musi
cale « Gustrow ». 
CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30) -
Esperienze dello studio di fonologia della RAI di Mi
lano con Luigi Nono e Marino Zuccheri. 
PIAZZA GRANDE (oro 22) - «Spagna e Cile una can
zone » con la' partecipazione degli Aucan, Marta Contro-
ras. Teresa Arias, Ricordo Gonzales. 

DOMANI 
SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione por l ra
gazzi a cura della cooperativa culturale « Spazio aporto ». 
PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su «Governo 
delle istituzioni, risanamento, partecipazione democrati
ca in Liguria». Partecipano A. Cossutta, A. Carossino, 
F. Busso, A. Giacché, L. Castagnola. R. Magnani e 
Zanelll. 
SPAZIO CINEMA (ore 17.30) - Teatro ungherese delle 
marionette. 
AUDITORIUM (ore 17,30) • Dibattito Internazionale su 
« Rapporto CEE-Comecon in Europa e nuovo ordine 
economico del mondo». Partecipano A. Minucci por il 
PCI, Fomin (URSS), R. Stainer, F. Redzeaglc (Jugosla
via) e F. Bolusasky (Polonia). 
TEATRO C (ore 18) - Il Teatro gioco vita presenta 
«Teatro delle ombre». 
TEATRO B (dalle 18) - Torneo intemazionale di palla
canestro. Partecipano la nazionale della Lituania (URSS), 
Resovia di Volevodlna (Polonia), Brest di Lubiana (Ju
goslavia), Athletic Club Genova. 
CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) -
Computer music al CNUCE di Pisa con Pietro Grossi. 
in collegamento con l'elaboratore IBM di Pisa. 
PALASPORT (ore 21) - La «Carovana del Mediterra
neo » con Angelo Branduardi ed il Banco del mutuo 
soccorso in una festa-concerto (ingresso lire 2.000). 

SPAZIO CINEMA (ore 20.30) - Cinema Europeo: « La 
ballata di Stroszek» di Hor/og (Ingresso lire 500). 
STAND RDT (oro 20,30) - Esibizione del complesso mu
sicale « Gustrow ». 
STAND POLONIA (ore 20,30) - Esibizione di danza, mu
sica o acrobazia del gruppo « Mortale ». 
TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30) - « Insieme ballan
do» con l'orchestra liscio Castagnola (ingrosso con con
sumazione lire 1.000). 
PIAZZA GRANDE (oro 21) - Recital della cantautrice 
Gianna Nannini. 
AUDITORIUM (ore 21) - Concerto dei solisti sovietici 
Juri Slessarev pianista, o del vtolinstn Grigori Jislln 
(ingrasso lire 1.000). 
TEATRO C (ore 21) - Presentazione de « I commentari 
della Costitu/ione » edizioni Zanichelli. Partecipano L. 
Berlinguer, F. D'Onofrio. 
TEATRO 11 (ore 21) • Quadrangolare Internazionale di 
pallacanestro. 
CAMOGLI (ore 21) - Noi porticciolo: «Moby Dick» re
gia di Mario Ricci. 
CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (oro 2 1 3 ) -
Incontro con Giacomo Manzoni. 
SPAZIO CINEMA (ore 22.30) - « Winstanley ». di K. 
Brownlow o A. Mollo (Ingresso lir» 500). 

Un dibattito sulle comunicazioni di massa 

Quale «informazione» per l'Europa? 
DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — La discussione 
su quale Europa potremo a-
vere dopo le elezioni per il 
Parlamento europeo in pro
gramma per la prossima pri
mavera nschia di essere ge
nerica se non si collega ai 
problemi concreti che, nella 
nuova Europa, dovranno es
sere affrontati. Quello dei si
stemi radiotelevisivi e, più in 
generale, dei mezzi di comu
nicazione di massa è uno dei 
temi di fondo per ti futuro 
delta realtà europea e non 
certo a caso t stato scelto 
come termine di confronto. 
nel quadro delle iniziative in 
corso alla Festa nazionale del-
l'Unità, fra uomini politici e 
operatori delle comunicazioni 
italiani e di altri Paesi euro-
pel Un dibattito che si è 
svolto — come ha rilevato il 
compagno Elio Quercloli, del
la Direzione del PCI — pro
prio mentre il Parlamento ita
liano si appresta a prendere 
importanti decisioni in que
sto settore, sia affrontando il 
complesso di leggi che riguar
da la carta stampata, sia di
scutendo il progetto di legge 
governativo sulla RAI-TV e 
sulle emittenti privale 

Vn convegno, quello di Ge
nova, che ha voluto anche 
offrire l'occasione per la ve
rifica delle esperienze in que
sto settore fra diversi Paesi 
dell'Europa occidentale, con 
la prospettiva di elaborare li
na linea comune che non sia 

solo dei comunisti, ma del- \ 
l'insieme delle forze democra
tiche. Vi sono — e f'infercen-
to dei delegati italiani come 
di quelli stranieri lo ha po
sto in evidenza — situazioni 
diverse, ma anche problemi 
comuni, come il pericolo del
la concentrazione in poche ma
ni sta dei giornali sia del siste
ma radiotelevisivo dei diver
si Paesi. In Italia, come in 
altri Paesi occidentali, la co
siddetta campagna per la « li
bertà di antenna » si è rive
lala largamente mistificatoria 
(e non a caso è stata la ban
diera della forze più conser
vatrici) poiché la proliferazio
ne delle emittenti private non 
è affatto garanzia di plurali
smo. Gli stessi esperti degli 
Stati Uniti — parlando a un 
recente convegno tenutosi in 
Italia — hanno detto che il 
loro sistema radiotelevisivo. 
completamente dominato dal
l'iniziativa privata, « rende 
idiota il nostro popolo >. E 
per questo negli Stati Uniti 
e nel Canada si lenta di cor
reggere questo sistema con 
l'istituzione di emittenti pub
bliche 
Il problema resta però quel

lo di che cosa deve essere 
una emittente pubblica, per 
diventare non una * fabbrica 
del consenso», ma, al con
trario, un servizio a disposi
zione dei cittadini per una 
informazione ricca e plurali
stica. In Italia si è cercalo 
di dare soluzione a questo 
problema sia con la legge 

per la riforma dell'editoria 
(una vera e propria legge 
« antitrust ») sia con la legge 
che regolamenta le emittenti 
private. I comunisti hanno 
dato a queste leggi un con
tributo tutt'altro che secon
dario ed è questa anche una 
risposta a coloro che ci chic-
dono di dimostrare la cre
dibilità delle nostre posizioni 
in difesa della società plura
lista. 

Non hanno invece le carte 
in regola — e su questo pun
to ha particolarmente insi
stilo il compagno Quercioli 
— coloro che. con la loro 
politica, favoriscono i proces
si di concentrazione della 
carta stampata e delle emit
tenti radiotelevisive private, 
scavalcando sia il Parlamento 
che il Consiglio di ammini
strazione della RAI-TV e ten
dono a stabilire sull'informa
zione controlli partitici che 
mortificano la professionalità 
e l'autonomia degli operatori 
dell'informazione. Questi con
cetti sono stati ripresi, nel 
suo intervento, anche da Ser
gio Dorsi che ha portato 
all'iniziativa l adesione della 
Federazione nazionale della 
stampa II pluralismo nella 
RAI-TV non si garantisce — 
ha detto Borni — fra le te
state. ma nelle testate, altri
menti si segue soltanto la lo
gica delle toltizzazioni. Le 
forze politiche che realmente 
vogliono il pluralismo debbo
no difenderlo in tutte le sedi 
e non essere contraddittorie 
nei loro comportamenti 

L'Europa di domani - un . 
domani molto ravvicinato da- \ 
lo che slamo alla vigilia delle ì 
elezioni europee — dovrà es- ; 
sere costruita anche con un 
sistema pluralistico e demo
cratico dell'informazione. Vi 
hanno fatto riferimento — 
portando le diverse esperien
ze dei loro Paesi — Victor 
Neto. del Partito comunista 
portoghese, il francese Pierre 
Durami, dW/'tlumanité, l'In
glese Nicholas Garnham e il 
finlandese Tapio Varis. Una 
informazione per essere de
mocratica — come ha detto 
nella sua relazione Alessandro 
Cardulli, della giunta esecu 
Uva della Federazione nazio
nale della stampa — non po
trà più avere come quasi e-
sclusivo punto di riferimento 
le cinque agenzie di notizie 
che operano su scala mon
diale: le americane Associa
ted Press e United Press In
ternational, la francese Pran-
ce Press, l'inglese Rcuter e la 
sovietica Tass. Per la forma
zione di una Europa demo
cratica occorre che l'informa
zione ixissa circolare nella 
sua completezza e non essere 
deformata fin dal suo nascere 

Sono concetti che. in mo
do diverso, sono slati affron
tali anche dalle relazioni del
la senatrice Vera Squarclalu-
pi. parlamentare europea, I-
vano Cipriani e Giuseppe Ri-
chlert, mentre il vice presi
dente della RAI-TV. Giampie
ro Orsetto, ha reso noto che 

il tema della radiotelevisione 
nel processo dell'integrazione 
europea sarà oggetto di un 
convegno che ta RAI-TV ha 
organizzato per il prossimo 
novembre 

Una tematica molto vasta 
quella affrontala dal Conve
gno e che il compagno Ser
gio Segre, responsabile della 
sezione Esteri del PCI, ha 
riassunto nelle sue conclusio
ni affermando che noi comu
nisti vogliamo costruire una 
Europa nuova con la nostra 
iniziativa politica e cultura
le e col nostro impegno uni
tario. Se le peculiarità italia
ne fossero soltanto quelle ne
gative indicale dal prof. Bob
bio, allora l'Italia sarebbe 
persa per l'Europa e sarebbe 
senza senso logico l'interes
se che l'Europa ha per l'espe
rienza italiana. Ma così non 
è, perché ovunque si com
prende che l'Italia non è sol
tanto un «• caso », ma anche 
una sorta di microcosmo do
ve si ritrovano tutti i pro
blemi del mondo contempo
raneo. In Europa e non sol
tanto In Italia anche net set
tori specifici — come è quel
lo dell'informazione —. l'im
pegno dei comunistyk quello 
di una scelta che/è, insieme 
democratica, pluralistica e so
cialista. Qui «alto vitalità di 
quello che viene /definito * eu
rocomunismo» e al tempo 
stesso l'impegno, europeistico 
dei comunisti Italiani. 

Bruno «Enriotti 

Il 19 si ritorna a scuola 
Quali novità ci saranno? 

Gli insognatiti di ruolo dovranno presentarsi oggi m^li istituti - Lo stesso giorno 
dell'apertura dell'anno scolastico la (.laniera discuterà la riforma della secondaria 

ROMA — La macchina dell:» 
scuola, pur so lentamente, si 
rimette in moto. Oggi lutti i 
docenti nominati iti ruolo CHI 
Inizio dell'anno scolasi leu '7H-
'79 dovranno presentarsi allo 
loro scuole. Mentre il li) set
tembre faranno il loro in
gresso nelle aule gli undici 
milioni di alunni dello elemen
tari, medie, superiori. Ma co
me si presenta questo nuo
vo anno scolastico? A che io
sa vanno incontro studenti, 
docenti, genitori? Ci saiauno 
dello novità sostanziali o .si 
continuerà a percoli eie la pe
ricolosa china che ha poit.i'o 
!a -scuola sull'orlo dello sfa
scio? Quello che .si apre il 
19 settembre e un anno di 
transizione: l'oecaMone per 
porre le basi delle « nuova 
scuola ». 

Partiamo dalla secondaria. 
Cioè da quella scuola che, 
plii di ogni altro, si o dimo
strata incapace di dai e una 
nuova preparazione culturale 
adeguata allo sviluppo della 
nostra società. Proprio il il) 
settembre, menttu gli .studen
ti torneranno nello aule, l'as
semblea di Montecitorio ini-
zierà l'esame del testo della 
riforma della secondaria, ap 
provato dalla commissione 
Pubblica istruzione della Ca
mera poco prima delle vacan
ze estive. Una coincidenza si
gnificativa. Anello perdio se 
e vero che hi riforma non 
prenderà l'avvio immediata
mente, e anche vero che la 
sua rapida approvazione può 
rappresentare — lìti da que
st'anno scolastico — un vali
do punto di riferimenti) per 
impostare una didattica ispi
rata alla « nuova scuola ». Si 
e parlato nel mesi scorsi di 
un possibile cambiamento do
gli attuali caini di maturità. 
Ma a tutt'oggi la cosa appa
ro del tutto irrealizzabile sia 
perchè non si ò ancora tro
vato un accordo fra i partiti 
(soprattutto per le resistenze 
della DC ohe vorrebbe im
porre la propria posizione), 
sia perchè c'è, In particola!* 
modo fra gli studenti e gli 
insegnanti, una certa perples
sità sulla necessità di modi
ficare gli esami prima ancora 
di introdurre altri cambia
menti. 

Por le elementari e le me
die la novità plii importan
te riguarda, dopo l'abolizione 
della pagella, il nuovo siste
ma di valutazione degli alun
ni. A differenza della « sche
da Malfatti ». quella che ver
rà adottata quest'anno avrà 
come obiettivi primari la va
lorizzazione- della professiona
lità dei docenti e un più at
tento collegamento fra tu 
scuola e le famiglio degli a-
lunni. Inoltre c'è l'importan
te innovazione culturale con
tenuta nei nuovi programmi 
per la scuola media. Anche 
in questo caso si può parla
re di anno di transizione. I 
nuovi programmi che danno 
un volto nuovo (non di fac
ciata) alla media entreranno 
in vigore non da settembre 
ma dal prossimo anno: tut
tavia fin dai prossimi mesi i 
docenti potranno avviare una 
sperimentazione finalizzata ai 
nuovi contenuti didattici. Non 
bisogna dimenticare inoltri» 
l'importante provvedimento 
legislativo, approvato ai pri
mi di agosto dal Parlamento. 
clie pone le basi per la com
pleta eliminazione del pre
cariato della scuola. L'immis 
sione in ruolo di circa 200 
mila docenti e non docenti 
(della materna, elementare. 
media, superiore), dovrebb»» 
garantire un inizio di anno 
scolastico meno turbo'eut.i 
del passato. E il « carosello >;. 
degli insegnanti dovrebbe es
sere ridotto al minimo. Mol
to naturalmente dipenderà 
da come questa legge verni 
applicata dal ministero della 
Pubblica istruzione e dai va
ri proweditoratL ai;li Mudi. 
Per finire, vediamo rosa M»<-

cederà nella a materna ». A 
partire da quest'anni», dove 
è possibile, l 'orano di fun
zionamento delle scuole ma
terne 6 di otto ore e può 
raggiungere un massimo di 
dieci ore giornaliere Non ci 
saranno più le assistenti «mia 
figura « minore » che è sem
pre servita come supporto, 
con un ruolo dequalificante. 
al lavoro delle insegnanti) e 
per la prima volta ad inse
gnare non sani più il docen 
te-donna, ma nelle aule ri 
sarà pure il maestro. E an
cora: a ciascuna sezione sa 
ranno assegnate due in>et*nan-
ti. 

L'anno scolastico che si a-
pre il 19 settembre può quin
di essere davvero l'occasione 
per un profondo rinnovamen
to. Ma per realizzare questo 
obiettivo occorre per prima 
cosa eliminare ogni forma di 
rassegnazione, di scetticismo. 
Guai ad insistere su quello 
che e ormai diventato, pur
troppo, un luogo comune: «la 
scuola è allo sfascio ed è 
impossibile salvarla ». Miglia
ia di docenti, studenti, geni
tori, sentono invece che '1 
rinnovamento è possibile. Ma 
molto dipenderà da come 
quete forze si organizzeranno 

A conclusione del Festival 

A Ginevra raggiunto 
il cento per cento 
degli iscrìtti al PCI 

GINEVRA — Si è concluso 
ieri con un grande successo 
il primo Festival regionale 
dell'Unità e di Realtà Nuova 
della Federazione di Ginevra. 
Estremamente significativo 
Il risultato nel tesseramen
to- proprio ieri, al termine 
delle tre giornate dedicate 
alla stampa comunista, si è 
raggiunto il cento per cento 
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Scacchi «viventi» a Mar ostica 
MAHOSriCA (Vicenza) - Sulla piazza prin
cipale di Marxistica, di fronte al medioevale 
castello, è stata giocata ieri, .seguendo una 
antichissima tradizione, l'ormai classica par
tita a scacchi con personal;!;! viventi. 

Oltre -100 figuranti in costume hanno dato 
vita alla rappresentazione che si è iniziata 
con una grande sfilata rial castc-1'o alla piaz
za, cui hanno partecipato, nei costumi rea
lizzati su antichi disegni della corte di Can 
Grande della Scila e delle serenissima Re
pubblica, lo ambascerie delle citta vicine, le 
rappresentanze dei borghi con le loro vesti 
tradizionali, lo schiere degli armigeri a ca
vallo, dei balestrieri, degli alabardieri, e poi 

cortigiani, giullari, saltimbanchi, menestrelli. 
pagai, sbandieratori. attori della commedia 
dell'arte, music:, dame e cavalieri 

Conclusa la cornice festosa, -uila grande 
scacchiera costituita dalla p.u imer.tazione 
della piazza sono andati a sistemarsi ì per
sonaggi della partita. Per rincontro di que
st'anno — la partita a scacchi si gioca oim: 
due anni ripetendo le mosse delle più cele 
bri partite — è stata scelta la cosiddetta 
«sempreverde», in venti mosse». che ore 
vede la vittoria dei neri 

NELLA FOTO: Il ra e 
fate della storica partita. 

la regina durante una 

Discorso di Bufalini nella giornata conclusiva 

Emergono al Festival di Trento 
i temi delle elezioni regionali 
Si svolgeranno in novembre nel Trentino-Alto Adige - Il successo delie 
iniziative del PCI - Il dibattito tra i due tradizionali partiti dei lavoratori 

TRENTO — Si è concluso, do
po 10 giorni di intensa attivi
tà che ha visto la partecipa
zione di migliaia e migliaia di 
cittadini, il XXVII festival 
provinciale dall'Unita di Tren
to. Ieri ha parlato il compa
gno Paolo Hufalini. membro 
della Direzione del partito. 
il quale si è compiaciuto con 
i compagni per la realizza
zione del festival e per i ri
sultati raggiunti nella diffu
sione e nella sottoscrizione. 
E* questa una prova — egli 
ha detto — della crescita r.el 
Trentino del nostro partito. 
che nelle elezioni politiche 
del 20 giugno del "76. rag 

Durante un inseguimento 

Napoli: 
due bambine 

ferite 
da poliziotti 

NAPOLI — Due bambine so 
no state ferite nella eentra 
lissima via Chiatamorw» da 
proiettili di pistola esplosi da 
guardie di PS lanciate all'in
seguimento di una BMW con 
un contrabbandiere a bordo. 
Un altro proiettile ha infran
to il lunotto di un'auto m 
sosta. Un bilancio grave, che 
sollew. preoccupanti interro
gativi, sull'uso delle armi da 
parte della polizia in circo 
stanze che possono mettere 
a repentaglio l'incolumità di 
cittadini del tutto estranei. 

Nella mattinata d; :en. \er-
so le 11..10. una jeep della 
Guardia di finanza dava :ni 
zio all'inseguimento di una 
« 850 » blu che non aveva ob
bedito all'alt. Una BMW tar
gata Napoli A 55527 ostacola
va la jeep dei finanzieri per 
favorire la fuga della « 850 ». 
Mentre le guardie di finanza 
continuavano ad inseguire la 
« 850 ». un'Alfetta della « Vo 
lante » cercava di bloccare la 
BMW. All'altezza del numero 
55 di via Chiatamone si tro
vava Giancarlo Coraggio, abi
tante a Roma, con le Jue fi
glie. Noemi di 10 anni e Fran
cesca di 8. Dall'Affetta veni
vano esplosi alcuni colpi di 
pistola che raggiungevano le 
due bambine ferendole en
trambe alle gambe. 

Le due bambine trasporta
te all'ospedale Loreto Cnspt 
vi sono state ricoverate. In
tanto l'inseguimento termina
va in via dei Mille e l'uomo 
che era a bordo della BMW, 
identificato per Antonio Fe
stante di 22 anni, è stato bloc
cato e arrestato. 

giungendo il 16 per cento dei | 
voti, ha raddoppiato la per- : 
centuale delle precedenti « re- ; 
gionah >. del 1970 a Trento; j 
ed e anche una manifesta- . 
zione dell'impegno con cui i 
comunisti trentini hanno già I 
iniziato la propria mobilita- j 
/ione per le prossime elezio- i 
ni provinciali e regionali del 
Trentino-Alto Adige del 19 
novembre- una scadenza que
sta di grande importanza per 
le due Province e la loro 
autonomia, per la Regione. 
ma anche per il suo signifi
cato nazionale. 

Il Trentino — come del re
sto l'Alto Adige — grazie al
le conquiste dell' autonomia. 
che ii PCI sostiene dal 1948. 
ha mezzi e strumenti per dar
si un programma di svilup
po democratico, economico e 
politico Ognuna delle due 
Province è chiamata a spen
dere oltre un miliardo al 
giorno. N'eil'Alto Adige il mo-
noDolio {lei governo è stato 
finora della SVP. nel Trenti
no nelle mani della DC. che 
ha oltre il 51 per cento dei 
voti Nelle ultime politiche 
comunisti e socialisti Insieme 
hanno realizzato il 29 per cen
to dei voti. 

I conr.inisti non negano che 
— grazie anche alla loro azio 
ne — l'autonomia abbia dato 
alcuni risultati positivi. Ma 
è mancato uno sviluppo or
ganico Migliaia di giovani e 
di lavoratori non trovano la- • 
voro Le donne sono state in 
parte ricacciate verso il la
voro domestico e li lavoro ne
ro. Molte le industrie in dif
ficoltà o chiuse Profondi e 
diffusi i metodi del cliente
lismo. della spesa a pioggia. 
degli sprechi, mentre ingen 
ti risorse non vengono impie
gate e rimpinzano i depositi 
delle banche e delle Casse 
rurali. 

La veri'a e che una sena 
politica di programmazione 
non si può realizzare — co 
me dimostra tutta l'esperien
za nazionale — senza un im
pegno ed una partecipazione 
dei lavoratori, del movimen
to operaio, popolare e demo
cratico nel suo insieme. Ma 
questo richiede il superamen
to della maggioranza assoluta 
della DC, l'avanzata delle for
ze di sinistra e il rafforza
mento della loro unità, il de
finitivo superamento di ogni 
pregiudiziale anticomunista. 
Ecco perché, ha detto anco
ra il compagno Bufalini. an
che per questa battaglia e-
lettorale io considero da un 
lato molto importante, dall'al
tro con preoccupazione, il di
battito tra comunisti e sociali
sti. 

• Mi sia consentito di ri
cordare — ha dichiarato Bu
falini — che io sono sempre 
stato un sostenitore della ne
cessità di approfonditi dibat

titi tra i due tradizionali par
titi del movimento operaio 
italiano Io penso che .«.uno 
maturate le condì/ioni stori
che per un loro avvicinamen
to non solo politico ma an
che ideale. Ma ciò a condì 
zione che il dibattito sia a 
perto con serica, con lo -co-
pò di fare chiarezza, con *pi 
rito costruttivo ed imitano. 
che tenga c-n*o dei progres
si realizzati e dei risultati sia 
raggiunti e nmi come stru
mento per provocare un al
lontanamento tra PSI e PCI e 
uno spostameli'.> del PSI ?u 
posizioni «ocialdemocrat iche 
Questo, oltre n -csnare l'ab
bandono della peculiare tra
dizione e f:si'»nnmi.i storica 
e politica nel PSI. peserebbe 
molto ncgativamer."-» sui pro
blemi immediati r -ulle dram
matiche pro-petmv razionali. 
allontanando qu.-lla parteci
pazione dei movimenti) dei 
lavoratori unito alla direzione 
del Paese «e nella Provincia 
e nella Regione» cr.r e con
dizione indispensabile- per u-
scire dalla cri*;. *u -una via 
di progresso *• r.nnov.iment-» 
democratico e «oc:a!i«fa • 

Sostanza 
radioattiva 

rubata 
in Francia 

STRASBURGO — Si apprende 
negli ambienti della magistra
tura di Strasburgo che un pe
ricoloso prod r ' t 'o radioattivo 
chiuso in un contenitore di 
piombo è stato rubato vener
dì sera a Colmar La magi
stratura ha lanciato un appel
lo al ladro affinché faccia per
venire il più presto possibile 
alle autorità il bauletto conte
nente la sostanza radioattiva. 
Il prodotto radioattivo e co
stituito da tre nuclei di ame-
ricio arricchito al 7 per cento 
e si trovava in una scatola 
di sostanza plas'ica bianca 
contenuta, unitamente ad al
tre due scatole simili, in un 
bauletto di color nero. 

Il bauletto, che era stato 
spedito da una società indu
striale di Strasburgo, era sta
to ritirato venerdì sera alle 21 
alla stazione dt Colmar dal 
fattorino di una società di 
trasporti cui era stata affidata 
la spedizione. Il fattorino, che 
si serviva di una bicicletta. 
ha fatto una sosta in un'oste
ria lasciando il bauletto sul 
portabagagli della bicicletta e 
un ladro ha approfittato di 
ciò per impadronirsene senza 
sapere quale rischio corro se 
Io apre. 
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